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EDITORIALE QUESTO MESE MERCOLEDÌ01
Cinema muto del presente
17.00  THE ARTIST

(Francia-Belgio/2011) di Michel Hazanavicius (100’)
Il film che ha incantato e sorpreso il festival di Cannes 
(miglior attore al protagonista maschile Jean Dujar-
din) e mietuto riconoscimenti ai Golden Globes – pro-
babile viatico alla notte degli Oscar – ci riserva il sor-
prendente paradosso di essere girato (quasi) come un 
film muto in bianco e nero in pieno trionfo del 3D. Melò 
stemperato in una lieve comicità, farcito di colte cita-
zioni della storia del cinema che non impediscono, anzi 
alimentano, il piacere della visione. Ambientato negli 
anni Venti, rievoca un episodio fondatore del cinema 
moderno: l’irruzione del cinema sonoro, che sconvolge 
la vita di George Valentin – un po’ Douglas Fairbanks, 
un po’ Rodolfo Valentino – e lancia tra le stelle l’aspi-
rante attrice Peppy Miller (Bérénice Bejo). (lv) 

Cinema muto del presente
19.00  JUHA

(Finlandia-Germania-Francia/1999) di Aki Kaurismäki (78’)
Tratto dall’omonimo romanzo di Juhani Aho, un film 
muto costruito su un classico dramma a tre. Le vite di 
un vecchio contadino indulgente e disarmato e della 
sua giovane moglie vengono sconvolte dall’arrivo di 
un seduttore di città. “È l’ultimo film muto del Ven-
tesimo secolo la cui costruzione trova ispirazione e si 
avvicina ai lavori dei grandi maestri di quel periodo 
aureo, segna il ritorno del cinema alla grande emozio-
ne, una sorta di racconto biblico di un mondo che ha 
perduto la parola”. (Peter von Bagh)

20.30  THE ARTIST (replica)

22.30  JUHA (replica)

GIOVEDÌ02
18.45  JUHA (replica)

Fino alla fine del mondo. Il cinema di Béla Tarr
Inaugurazione della rassegna
20.30  IL CAVALLO DI TORINO

(A Torinói ló, Ungheria-Francia-Germania-Svizzera-
USA/2011) di Béla Tarr (146’)  
A Torino, il 3 gennaio 1889, Friedrich Nietzsche 
esce da casa. Un cocchiere è alle prese con un 
cavallo. Malgrado le sue esortazioni ripetute, il 
cavallo rifiuta di muoversi. Il cocchiere perde la 
pazienza e imbraccia la frusta. Nietzsche mette 
fine al comportamento brutale dell’uomo. Si lancia 
verso la carrozza e abbraccia il cavallo singhioz-
zando. Viene riportato a casa. Resterà steso sul 
divano per due giorni, immobile e muto, prima di 
pronunciare le sue ultime parole famose e vivere i 
successivi dieci anni nel silenzio e nella demenza. 
Non sappiamo cosa sia accaduto al cavallo. È ciò 
che racconta questo magnifico film. Con le parole 
del regista: “Il cocchiere Ohlsdorfer e sua figlia vi-
vono da reclusi nella loro fattoria. La ripetizione dei 
movimenti, il ciclo delle stagioni e le ore del giorno 
dettano loro un ritmo e una routine cui sono ine-
sorabilmente soggetti. Il film mostra la mortalità 
alla quale siamo condannati, con questo profondo 
dolore che noi tutti proviamo”. (rc)

VENERDÌ03 
Sala Scorsese
Prima visione. Dal 3 febbraio. In 3D
Hugo Cabret
(USA/2011) di Martin Scorsese (127’)
“Hugo Cabret è diverso da qualsiasi altro film Martin 
Scorsese abbia mai fatto, ed è probabilmente il più 
vicino al suo cuore: un’epica familiare in 3D e ad 
alto budget, e uno specchio della sua vita” (Roger 
Ebert). Il filo autobiografico così sintetizzato, tra gli 
altri, dal più brillante e autorevole critico americano 
è forse il migliore per perdersi e ritrovarsi nella fan-
tastica avventura di Hugo Cabret, nel volo visionario 
sopra la storia del cinema, nello stupefacente diluvio 
dei suoi effetti 3D. Un ragazzino solitario guarda il 
mondo dalla stazione-antro di Montparnasse, negli 
anni Trenta; ha per compagno un uomo meccanico 
incompiuto; se esce allo scoperto, è per infilarsi 
nelle sale cinematografiche; infine incontra Georges 
Méliès, vecchio pioniere del cinema meraviglioso, 
e da lì comincia la sua vera vita. Sotto la trama 
sottile del racconto di formazione, l’apologo adulto 
è dedicato al potere del cinema e alla sua fragilità 
(sognare e preservare per continuare a sognare). Un 
film nostalgico e progressivo. (pcris)

17.30  IL CAVALLO DI TORINO (replica) 

Fino alla fine del mondo. Il cinema di Béla Tarr
20.00  MACBETH

(Ungheria/1982) di Béla Tarr (72’)   
Alle origini del Macbeth c’è uno dei film d’esame che 
Béla Tarr ha girato quando era studente all’Accade-
mia. Il film verrà ripreso e ampliato nel 1982, per la 
televisione ungherese. È costituito da due inquadra-
ture: una di cinque e l’altra di sessantasette minuti 
in cui l’azione principale si svolge in primo piano. 
“Dietro alle cose anche più grandi si trovano sempre 
le motivazioni più volgari, come interesse, sesso, de-
siderio di potere, soldi e così via. Io mi sono sempre 
interessato alle motivazioni, è una costante ricono-
scibile nel mio cinema” (Béla Tarr). (rc)
precede
VIAGGIO NELLA PIANURA UNGHERESE
(Utazás az Alföldön, Ungheria/1995) di Béla Tarr (35’) 

 
Omaggio al poeta ungherese Sándor Petöfi che ha cantato 
con grande lirismo la pianura ungherese e il suo amore 
per la moglie. Un uomo ripreso mentre cammina lungo 
una strada. La macchina da presa registra il suo sposta-
mento, mentre si allontana fino a divenire un punto nero 
sullo schermo. Lo vediamo deambulare all’interno di una 
casa disabitata. Senso di rovina ovunque. (rc)

Serate di Cinevino
A cura del cinesommelier Jonathan Nossiter
21.30  A TAXING WOMAN RETURN

(Marusa no onna 2, Giappone/1988) di Juzo Itami (127’) 
 

servito con Ageno e Macchiona di Elena Pantaleoni
Itami potrebbe essere considerato il Monicelli del ci-
nema giapponese: in quanto autore di commedie non 
è mai stato ammesso nel pantheon accanto a Ozu, 
Mizoguchi o Kurosawa. Ma fino alla sua tragica morte 
(suicida o assassinato dalla mafia giapponese che 
l’aveva già accoltellato anni prima?) ha corso gravi 
rischi raccontando le ‘tangentopoli’ locali.

La storia di questa eroina che combatte contro l’eva-
sione fiscale e la mafia non potrebbe essere meglio ac-
compagnata che dai vini della valorosa vignaiola Elena 
Pantaleoni dei colli piacentini. La sua scelta ricercata 
e coraggiosa di ritrovare antichi gesti del territorio l’ha 
portata per molti anni ad affrontare i pregiudizi dei con-
formisti (e dei maschilisti) che dominavano il mondo del 
vino. Ma oggi i suoi vini sorprendenti, originali e golosi, 
hanno un riconoscimento mondiale. (jn)
Introducono Jonathan Nossiter ed Elena Pantaleoni

SABATO04
Cortile della Cineteca (via Azzo Gardino 65)
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Più di venti contadini del nostro territorio vendono 
direttamente, a prezzi equi, i loro prodotti stagionali 
a chilometro zero.

Schermi e Lavagne – Cineclub per ragazzi
Hugo Cabret e la storia del cinema
16.00  ARRIETTY

(Karigurashi no Arrietty, Giappone/2010)
di Hiromasa Yonebayashi (90’) 
Dal romanzo The Borrowers dell’inglese Mary Nor-
ton, che ha ispirato Brian Selznick per la scrittura 
di Hugo Cabret. Arrietty vive con i suoi genitori sotto 
il pavimento di una casa nella campagna vicino a 
Tokyo. La sua è una famiglia di ‘rubacchiotti’, cre-
ature minuscole che sottraggono agli esseri umani 
piccoli oggetti, senza che nessuno si accorga della 
loro esistenza. Dallo Studio Ghibli (alla sceneggia-
tura ha collaborato Hayao Miyazaki) una favola deli-
cata sull’amicizia, sulla dignità e sulla necessità di 
concentrarsi su ciò che è essenziale. 
Animazione. Dai 6 anni in su

Fino alla fine del mondo. Il cinema di Béla Tarr
17.30  L’UOMO DI LONDRA

(A Londoni férfi, Francia-Germania-Ungheria/2007)
di Béla Tarr (139’)  
Béla Tarr ha definito L’uomo di Londra un film noir. 
“Simile a quelli realizzati in Francia”, mi ha detto. 
Di certo, l’inquadratura che apre il film nella neb-
bia e nel tenebroso fronte del porto ricorda Quai 
des brumes. Ma qui l’azione è sottile, mantenuta a 
distanza, i moventi restano opachi: 10% di storia, 
90% di atmosfera. La macchina da presa costeggia 
il fronte del porto con la stessa austera lentezza che 
troviamo in Perdizione, Sátántango e Le armonie di 
Werckmeister, inghiottendo la trama di Simenon nel 
modo fluido che Tarr ha di vedere, la scansione di 
ogni minimo spostamento delle superfici e della pro-
spettiva. (David Bordwell)

Serate di Cinevino
A cura del cinesommelier Jonathan Nossiter
20.00  HÔTEL TERMINUS

(USA-Francia-Germania Ovest/1988) di Marcel Ophüls (267’)
 

servito con Ribolla gialla di Dario Princic
Per me, semplicemente il più grande documentario 
della storia del cinema. Figlio del celebre regista 
tedesco-francese Max Ophüls (Lola Montès, Madame 
de…), Marcel ha trovato il modo di portare lo spirito 
dei raffinatissimi e ironici film del padre in questo film 
brutale e implacabile intorno alla vita del criminale 
nazista Klaus Barbie, rifugiatosi in America latina con 

la copertura di molti servizi segreti. Un ritratto deva-
stante di quarant’anni di dopoguerra.
Non potrà fare brutta figura accanto al film questo 
vino profondamente friulano (e perciò un po’ paso-
liniano) la cui acidità vivissima e la sottigliezza del 
peso mascherano lo choc della sua originalità selvag-
gia (come dicevo, un po’ pasoliniana).
Introducono Jonathan Nossiter e Dario Princic

DOMENICA05
Schermi e Lavagne – Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
16.00  IL FIGLIO DI BABBO NATALE

(Arthur Christmas, GB-USA/2011)
di Sarah Smith e Barry Cook (98’) 
Dalla Aardman, celebre casa di produzione inglese 
che ha creato Wallace & Gromit e Galline in fuga, in 
collaborazione con Sony Pictures. Babbo Natale, dopo 
settant’anni di onorato servizio, deve lasciare il posto a 
uno dei suoi figli, l’efficiente Steve oppure l’imbranato 
ma sensibile Arthur. Quest’ultimo dovrà affrontare una 
missione quasi impossibile per riuscire a consegnare 
l’ultimo regalo a un bambino prima dell’alba di Natale. 
Nomination ai Golden Globe come miglior film d’ani-
mazione. (eg)
Animazione. Dai 4 anni in su

Cinema Antoniano
Schermi e Lavagne – Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
17.45  SPACE DOGS

(Belka i Strelka. Zvezdnye sobaki, Russia/2010)
di Svyatoslav Ushakov e Inna Evlannikov (80’)

 
Animazione. Per tutti

Fino alla fine del mondo. Il cinema di Béla Tarr
18.00  LE ARMONIE DI WERCKMEISTER

(Werckmeister harmóniák, Ungheria-Italia-Germania-
Francia/2000) di Béla Tarr (145’)  
C’è qualcosa di più inquietante della carcassa espo-
sta di una balena? “Le armonie di Werckmeister è un 
film che può fare ammattire quelli che non riescono a 
entrarvi dentro, e risulta invece incantevole per coloro 
che vi riescono. ‘Una specie di sogno’ l’ha definito Jim 
Jarmusch. Ma può anche risultare ossessionante come 
un incubo; sinistro, stipato di silenzio e tristezza, con 
la strisciante sensazione che il male stia penetrando 
all’interno di quel tetro villaggio. Filmato in bianco e 
nero, i movimenti della macchina da presa sono così 
imponenti che sembrano fluttuare lungo le trentanove 
inquadrature che compongono il film” (Roger Ebert).
20 posti riservati e gratuiti, 10 per Amici e 10 per 
Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: federica.lama@comune.bologna.it

Serate di Cinevino
A cura del cinesommelier Jonathan Nossiter
21.15  BRIAN DI NAZARETH

(Life of Brian, GB/1979) di Terry Jones (94’) 
Servito con Montemarino e Nibiô di Cascina degli Ulivi 
di Stefano Bellotti
Il film più insolente, irriverente e surrealista mai fatto 
sulla religione, firmato dai Monty Python e dal loro re-
gista Terry Gilliam.
Ma cosa bere durante una storia sulla malafede e la dis-
sidenza dal potere istituzionale della religione? Un vino in 
buonissima fede, in dissidenza col potere industriale. (jn)
Introducono Jonathan Nossiter e Stefano Bellotti

LUNEDÌ06
17.30  L’UOMO DI LONDRA (replica)

Fino alla fine del mondo. Il cinema di Béla Tarr
20.00  MACBETH (replica)

precede
HOTEL MAGNEZIT
(Ungheria/1978) di Béla Tarr (10’)  
Già in questo primo cortometraggio appaiono i temi 
cari al regista ungherese: l’ostilità e il senso di 
disperazione che sono alla base dei rapporti uma-
ni. “Nel tempo in cui ho cominciato a fare film, al 
mondo ci stavo molto male. Credevo che, se fossi 
stato capace di fare dei film radicalmente diversi 
da quelli che si realizzavano allora, anche il mondo 
sarebbe cambiato” (Béla Tarr). (rc)

21.45  LE ARMONIE DI WERCKMEISTER (replica)

MARTEDÌ07
Bicentenario dickensiano
Il 7 febbraio del 1812 nacque Charles Dickens. Fino 
alla fine dell’anno proporremo mensilmente, in col-
laborazione con Facoltà di Lingue e Letterature stra-
niere dell’Università di Bologna e aBOut Dickens – Il 
bicentenario dickensiano a Bologna, film celebri e rari 
ispirati all’opera dello scrittore inglese.
20.00  OLIVER TWIST

(USA-GB/2007) di Roman Polanski (125’) 
Dal grande classico della letteratura ottocentesca, 
un film onesto e ben orchestrato di fuga e sopravvi-
venza, con uno sguardo autobiografico all’infanzia 
del regista nel ghetto di Cracovia durante l’occu-
pazione nazista della Polonia: “Pensavo che fosse 
mio dovere realizzare un film per i miei figli perché 
loro si sono sempre interessati al mio lavoro. E così 
ho cominciato a pensare a una storia per bambini 
e alla fine ho scelto Dickens. E devo dire che Oliver 
Twist mi è sembrata la scelta più ovvia. Quando ero 
bambino adoravo i romanzi di Dickens e ho sempre 
amato quel periodo storico sia sul grande schermo 
che in letteratura”. (lv)
Introduce Gino Scatasta
precede 
OLIVER TWIST (USA/1909) di J. Stuart Blackton (9’)
Frammento ritrovato e restaurato da BFI

Fino alla fine del mondo. Il cinema di Béla Tarr
22.15  RAPPORTI PREFABBRICATI

(Panelkapcsolat, Ungheria/1982) di Béla Tarr (102’) 
 

Nel suo terzo cortometraggio il regista si avvale per la 
prima volta di un cast composto da attori professionisti. 
Marito, moglie e figli: un ritratto colto nella quotidianità 
dell’esistenza. Attriti e crisi minano l’unità familiare. 
“Béla Tarr fa della macchina da presa un’implacabile 
strumento di scavo nella quotidianità, quell’obbligare i 
personaggi a scoprirsi sino in fondo ‘standogli addos-
so’ con una sorta di spietata comprensione. D’accordo, 
di crisi della coppia s’è parlato fin troppo, al cinema e 
fuori, solo che qui l’aggressività del guardare asciuga 
anche il discorrere” (Sandro Zambetti). (rc)
precede
VISIONI D’EUROPA – PROLOGO
(2004) di Béla Tarr (5’)  

Béla Tarr firma l’episodio ungherese di un’opera mo-
saico firmata da venticinque registi in rappresenza di 
altrettanti paesi dell’Unione Europea per celebrarne il 
recente allargamento.

MERCOLEDÌ08
17.45  RAPPORTI PREFABBRICATI (replica) 

VISIONI D’EUROPA – PROLOGO (replica) 

I mercoledì del documentario
20.00  TIERRA SUBLEVADA: ORO NEGRO

(Venezuela-Argentina/2011) di Fernando E. Solanas (107’) 
   

Dopo aver denunciato in Oro impuro il saccheggio 
delle risorse minerarie del nordest del paese, nel se-
sto capitolo del suo poderoso affresco documentario 
sull’Argentina post-2001 Solanas, con il suo incon-
fondibile spirito militante, racconta la storia della 
privatizzazione della società petrolifera nazionale e 
delle sue tragiche conseguenze in termini di impove-
rimento, perdita di posti di lavoro, inquinamento am-
bientale. La forma è quella consueta del film-saggio 
che alterna alla cronaca dei fatti e ai materiali d’ar-
chivio, i ritratti commoventi dei protagonisti di ogni 
storia: operai, tecnici, semplici cittadini. (ac)
Anteprima in collaborazione con Terra di Tutti Film 
Festival
Al termine incontro con Fernando ‘Pino’ Solanas

Fino alla fine del mondo. Il cinema di Béla Tarr
22.30  ALMANACCO D’AUTUNNO

(Öszi almanach, Ungheria/1984) di Béla Tarr (119’) 
 

Cinque personaggi che vivono sotto lo stesso tetto 
si sbranano ferocemente tra loro, salvo poi arrivare 
a un ipocrita accomodamento finale. La situazione 
rimanda, com’è facile capire, al sartriano A porte 
chiuse. [...] Il film si impone all’attenzione soprat-
tutto per l’originalità delle soluzioni cromatiche e di 
impianto scenico a cui tende. Vi dominano, in chiave 
programmaticamente antinaturalistica, l’azzurro e il 
rosso in un inferno che è al tempo stesso di ghiac-
cio e di fuoco, colori giustapposti in nette divisioni 
di campo, come a far da poli di una tensione che si 
scarica continuamente nelle convulsioni dei perso-
naggi. (Sandro Zambetti)

GIOVEDÌ09
Fino alla fine del mondo. Il cinema di Béla Tarr
17.45  L’OUTSIDER

(Szabadgyalog, Ungheria/1981) di Béla Tarr (122’)
 

L’opera seconda di Béla Tarr amplia parecchie idee 
esplorate in Nido familiare. Il film si concentra su un 
giovane infermiere balordo, frustrato dalla sua stessa 
vita. [...] Girato in primi piani, il film restituisce con 
efficacia un mondo chiuso, dalle opzioni limitate, dove 
ogni cosa sembra oppressiva. L’unica via di uscita 
per András sembra passare per la musica, il ballo e 
le ubriacature nei locali notturni, dove trascorre oc-
casionali momenti di calore con la sua fidanzata/mo-
glie. Il film possiede il sentimento della vita, come se 
anch’esso vi partecipasse – estese scene di dialogo, 
lunghi momenti di osservazione, la macchina da presa 
sempre addosso ai personaggi. (Piers Handling)

I film muti di Hugo Cabret
Inaugurazione della rassegna
20.00  LULU – IL VASO DI PANDORA

(Die Buchse der Pandora, Germania/1929)
di G. W. Pabst (133’)   
Una delle punte alte del cinema di Pabst, per il com-
plesso equilibrio tra realismo critico, stilizzazione 
che evita le trappole del formalismo, immoralismo 
eversivo, esaltazione della sensualità, sostrato di 
pietà per i personaggi. Non c’è dubbio, però, che la 
sua forza nasca dall’incontro del talento di Pabst 
con la presenza magica di Louise Brooks: “Nel tetro 
e vischioso magma pabstiano, la mobilità ‘fisica’ di 
Lulu fa lampeggiare agguati, trasalimenti, scocchi. 
Tutto il film ne riceve come una sollecitazione dina-
mica, una vibrazione contagiosa” (Francesco Savio).
Introduce Roy Menarini
Copia restaurata da Cineteca di Bologna
Accompagnamento al piano di Marco Dalpane
precede
LE VOYAGE DANS LA LUNE
(Francia/1902) di Georges Méliès (12’)
La versione a colori di un monumento della storia del 
cinema, a lungo considerata perduta, risultato di un 
restauro senza precedenti presentato nella scorsa edi-
zione del Cinema Ritrovato. “Ho dunque immaginato, 
utilizzando gli stessi mezzi di Jules Verne (cannone e 
navicella), di raggiungere la luna in modo da poter 
comporre un buon numero di immagini fiabesche ori-
ginali e divertenti fuori e dentro la luna e di mostrare 
alcuni mostri, abitanti della luna, con l’aggiunta di 
uno o due effetti artistici” (Georges Méliès).
Restauro promosso da Lobster Films, Fondation 
Technicolor pour le Patrimoine du Cinéma, Fonda-
tion Groupama Gan pour le Cinéma.

Martin Scorsese, cinquant’anni di cinema
Inaugurazione della rassegna
22.30  AMERICA 1929:

STERMINATELI SENZA PIETÀ
(Boxcar Bertha, USA/1972) di Martin Scorsese (88’) 

  
America 1929 apparteneva a un nuovo genere inaugu-
rato da Gangster Story, che all’epoca aveva un pubbli-
co assiduo. Vi ricordate lo slogan pubblicitario “Sono 
giovani, si amano e uccidono”? Noi li amavamo, erano 
formidabili e indossavano dei vestiti stupendi. Roger 
[Corman] mi disse soltanto: “Leggi la sceneggiatura, 
riscrivi quello che vuoi ma ricordati che ci deve essere 
un po’ di nudo, almeno ogni quindici pagine. Magari 
una spalla, o una gamba giusto per mantenere vivo 
l’interesse del pubblico”. (Martin Scorsese)
Introduce Roy Menarini
Copia ristampata a cura di Park Cirkus

20 posti riservati e gratuiti, 10 per Amici e 10 per So-
stenitori della Cineteca validi per le due inaugurazioni
Prenotazioni: federica.lama@comune.bologna.it

VENERDÌ10
Fino alla fine del mondo. Il cinema di Béla Tarr
17.45  NIDO FAMILIARE

(Családi tüzfészek, Ungheria/1979) di Béla Tarr (108’) 
 

Si può ben parlare di lieta sorpresa. Non ci è dato sapere 
se si tratti del primo film di questo regista. Certo è che la 
padronanza con cui si muove tra cinema-verità e intro-
spezione psicologica, fra documentarismo d’ambiente e 
scioltezza narrativa, ne fa più di una promessa. Le tra-
versie di una giovane coppia, costretta a vivere in casa 
dei parenti, testimoniano di una crisi (quella degli allog-
gi, quella dell’istituzione famiglia) che il regista affronta 
con capacità di approfondimento pari alla leggerezza 
di mano. Viene in mente il miglior Forman del periodo 
cecoslovacco. (Sandro Zambetti)

I film di Hugo Cabret
20.00  I colori del muto. Il pochoir 

TRAVERSÉ DES ALPES FRAÇAISES EN 
AUTOMOBILE (France/1911, 5’) 
DANSE SERPENTINE (Francia/1896, 2’) 
LE TANGO (Francia/1905) di Alice Guy (3’) 
LE SPECTRE ROUGE
(Francia/1907) di Segundo de Chomón (9’) 
LES FLORAISONS (Francia/1912, 5’) 
MAMMIFÈRES AMÉRICAINS: PACA, COATI, 
TATOUS, MARAS (Francia/1914, 5’) 
COIFFURES ET TYPES DE HOLLANDE
(Francia/1910, 7’) 
DANS L’HELLADE (France/1909) di Charles Decroix (7’) 
Voyage sur jupiter
(Francia/1909) di Segundo de Chomón (8’)
Copie restaurate da Cineteca di Bologna
Il cinema era a colori ben prima di conquista della 
parola. Colori senza sfumature, straordinari, fragili, 
esplosivi, ottenuti attraverso un sistema di colorazione 
manuale e meccanico detto pochoir. L’arrivo del suono 
e successivamente del Technicolor fecero dimentica-
re questa epoca magica di colori senza parole. Negli 
ultimi anni il lavoro dei ricercatori di tutto il mondo, 
unitamente alle nuove possibilità offerte dal restauro 
digitale, ci hanno permesso di riavvicinarci alla lu-
minosità, la trasparenza e la vivacità dei colori delle 
origini.
Introduce Gian Luca Farinelli

Martin Scorsese, cinquant’anni di cinema
22.15  MEAN STREETS

(USA/1973) di Martin Scorsese (112’)  
Primo degli indimenticabili trattati antropologici sulla vita 
a Little Italy secondo Martin Scorsese in cui ciò che più 
conta è l’ordine morale della Strada (e dei capibanda, e 
dei preti) e dove, a dispetto delle apparenze, la violenza 
emotiva è esponenzialmente più terribile di quella fisica. 
Aggiornata la lezione artistica del padre cinematogra-
fico Kazan e metabolizzata quella linguistica di Fuller – 
“studiavo i suoi carrelli per ore” – in Mean Streets l’uso 
più espressivo della macchina da presa e il montaggio 
serrato scandito a colpi di una colonna sonora di grande 
effetto, parlano già un idioma tutto scorsesiano. 
Copia ristampata a cura di Park Cirkus
precede
IT’S NOT JUST YOU, MURRAY!
(USA/1964) di Martin Scorsese (15’)  
Nel secondo corto realizzato da studente alla New York 
University, il giovane regista “si ispira a uno dei suoi zii 

COMMEDIA AMARA. IL CINEMA DI
ALEXANDER PAYNE dal 21 al 29 febbraio
Un nuovo film trionfatore ai Golden Globes e candidato agli Oscar, e il recente endorsement di 
Woody Allen (“il più interessante regista di commedie di oggi”) fanno di Alexander Payne il regista 
da non mancare. L’uscita di Paradiso amaro, con George Clooney in una grande performance 
familiare in equilibrio tra commedia e dramma, è l’occasione per riscoprirne i film migliori: da 
Election a Sideways a A proposito di Schmidt, sono tutti personalissimi esempi di ‘commedie virili’, 
al centro di ciascuna un uomo al bivio (o tentato da una deviazione) della propria vita.

VISIONI ITALIANE dal 22 al 26 febbraio
Diciottesima edizione della manifestazione dedicata al cinema nazionale con competizioni di 
corto e mediometraggi, documentari e visioni di nuovi film indipendenti. Visioni Italiane offre 
possibilità al cinema italiano di vario formato, spesso invisibile, di incontrare il pubblico in 
sala. Uno sguardo alla produzione bolognese ed emiliano-romagnolo, incontri e discussioni 
sul cinema indipendente arricchiscono la programmazione.

SERATE DI CINEVINO
A CURA DEL CINESOMMELIER JONATHAN NOSSITER
3, 4 e 5 febbraio
Accompagnati da Jonathan Nossiter, grande sommelier e autore di Mondovino, proponiamo 
nel primo week-end del mese le ultime tre serate a base di cinema e buon vino: cineasti 
radicali e impertinenti come Juzo Itami, Marcel Ophüls e Terry Gilliam associati ad altrettanti 
viticoltori ugualmente radicali, innovatori e liberi che porteranno i loro prodotti, per riflettere, 
godendo insieme di un grande film e di un grande vino, sul futuro che vorremmo. 

SCHERMI E LAVAGNE. CINECLUB PER RAGAZZI
i sabati e le domeniche di febbraio
Il tradizionale spazio dedicato ai più piccoli incrocia la rassegna dedicata ai muti di Hugo 
Cabret con un sorprendente e fantasmagorico programma di corti di Méliès e il mitico Ladro 
di Bagdad di Walsh. Ancora la storia del cinema con Tin Tin e il mistero del vello d’oro, esordio 
sul grande schermo (mezzo secolo prima di Spielberg) del personaggio creato da Hergé. E poi 
la grande animazione Aardman con Il figlio di babbo Natale e Studio Ghibli con Arrietty. Infine 
premiazione e proiezione dei corti vincitori del Premio De Nigris 2012.

MARTIN SCORSESE, CINQUANT’ANNI DI CINEMA
dal 9 al 29 febbraio
Mentre esce nelle sale il suo Hugo Cabret, magico accordo tra fantasmagoria autobiografia e 
omaggio alle origini (eterne) del cinema, proponiamo un viaggio attraverso i film di Martin Scor-
sese: dagli esordi del movie brat che filmava le strade di Little Italy e inventava un linguaggio 
alla maturità di acclamato maestro. Titoli comunque impressi nella storia del cinema degli ultimi 
quarant’anni, da sottrarre alla modesta qualità delle visioni televisive e homevideo, da ritrovare 
nelle migliori copie oggi disponibili o nei più accurati restauri. I film di finzione si alternano ai film 
documentari, ancora nel segno di Hugo Cabret: che è anche il luogo in cui il grande talento di 
‘storico del cinema’ di Scorsese dispiega le ali (lo sorregge il 3D) e si concede alla favola. 

I FILM MUTI DI HUGO CABRET dal 9 al 19 febbraio
Hugo Cabret è l’educazione alla vita e al cinema di un ragazzino orfano nella Parigi anni 
Trenta, tra le visioni incantate di vecchi film visti nella sale sbocconcellando croissant e il 
più audace degli incanti, l’incontro con Georges Méliès in persona. I film di Hugo sono i capo-
lavori della stagione muta, Lulu e Intolerance, Il gabinetto del dottor Caligari e The General, 
le vedute Lumière e Il ladro di Bagdad… Vi invitiamo a vederli per la prima o l’ennesima 
volta, lungo il filo dell’incantamento di Hugo Cabret. Cominciando naturalmente proprio dalla 
meravigliosa versione restaurata e colorata del Voyage dans la Lune di Méliès.

FINO ALLA FINE DEL MONDO
IL CINEMA DI BÉLA TARR dal 2 al 12 febbraio
Ungherese, classe 1955, esordisce al cinema alla fine degli anni Settanta quando l’onda 
d’urto delle varie vagues si è ormai affievolita; eppure Béla Tarr è tra i pochi autori a portare 
ancora avanti un’idea moderna del cinema. Egli ricorda con piacere i film di Ozu, Tarkovskij, 
e magari di Godard. Ma non li cita. Riconosciamo un suo film da una singola inquadratura: 
l’incedere fluido, sinuoso e glaciale della macchina da presa. Uno spettacolo inestinguibile. 

per mostrarci un cinquantenne che sguazza in un benes-
sere materiale conquistato dopo trent’anni di delinquen-
za […] Disseminando il film di riferimenti cinefili, Scor-
sese tratteggia lo scenario di una commedia musicale 
che rimanda alle coreografie di Busby Berkeley, mentre 
il finale evoca Fellini anche se in termini che sfiorano 
talvolta il pastiche puro e semplice” (Thomas Sotinel).

SABATO11
Cortile della Cineteca (via Azzo Gardino 65)
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Fino alla fine del mondo. Il cinema di Béla Tarr
16.00  SÁTÁNTANGO

(Ungheria/1994) di Béla Tarr (450’)  
450 minuti. Capolavoro. “Sátántango è conosciuto come 
uno dei film più lunghi e spogli di avvenimenti della sto-
ria del cinema: un film di sette ore e mezza dove sembra 
non accada nulla se non una frode, l’immaginazione di 
un movimento, che si auto-dissipa riportandoci al punto 
di partenza. Eppure, nulla è più distante da un’opera 
‘formalista’. Al contrario, Sátántango è uno degli ultimi 
grandi film materialisti storici. In questo film che si sro-
tola tra due rintocchi di campana, a cui danno il cambio: 
un tic tac ostinato d’orologio, una frase ostinatamente 
ripetuta da un ubriaco, i rumori di bicchieri riempiti e 
scolati, una fisarmonica, il ritmo del tango, e soprattutto 
il rumore quasi ininterrotto della pioggia sulla pianura 
ungherese, non vi è nulla che non appaia interamente 
materiale, interamente sensoriale” (Jacques Rancière). 
Si effettueranno due intervalli, nel secondo dei quali è 
previsto un buffet light a cura del Centro Costa.

DOMENICA12

Schermi e Lavagne – Cineclub per ragazzi
Hugo Cabret e la storia del cinema
16.00  Le Voyage dans la Lune e i corti

di Georges Méliès  
LE VOYAGE DANS LA LUNE (replica)
(Francia/1902, 12’)
L’ÉQUILIBRE IMPOSSIBLE (Francia/1902, 1’) 
UN HOMME DE TÊTES (Francia/1898, 1’) 
NOUVELLES LUTTES EXTRAVAGANTES
(Francia/1900, 2’)
LE CHAUDRON INFERNAL (Francia/1903, 2’) 
ÉCLIPSE DE SOLEIL EN PLEINE LUNE (Francia/1907, 9’)
JEANNE D’ARC (Francia/1900, 10’) 
VOYAGE A TRAVERS L’IMPOSSIBLE (Francia/1904, 20’)
APRÈS LE BAL (Francia/1897, 1’)
LE ROYAUME DES FÉES (Francia/1903, 17’)
LA LUNE À UN MÈTRE (Francia/1898, 3’)
Programma a cura di Lobster Films
Padre dello spettacolo cinematografico, Méliès affascinò 
i suoi contemporanei a suon di trucchi, automi e giochi 

di illusionismo. E continua ad affascinare anche noi, per 
l’occasione con una proposta di titoli restaurati da Lob-
ster Films. Ecco come ne parlava il loro creatore, un po’ 
falegname di bottega, un po’ alchimista: “Passavo giorni 
e notti a correggerli, a perfezionarli, a inventare nuovi 
accorgimenti e stratagemmi inediti: mille diavolerie, 
insomma, per attirare l’attenzione degli spettatori e tra-
sportarli fuori dalla realtà [...] L’importante, in questo tipo 
di cinema, consiste soprattutto nell’ingegnosità e nell’im-
prevedibilità dei trucchi, nella scenografia pittoresca, nel 
disporre artisticamente i personaggi e, naturalmente, 
nell’inventare un effetto principale e un finale”. (lv)
Accompagnamento al piano di Marco Dalpane
Film a trucchi, Animazione. Dai 4 anni in su
Dalle 17 alle 18 i bambini in possesso del biglietto di in-
gresso alla proiezione potranno partecipare a una visita 
guidata all’Esposizione del precinema presso la sede del-
la Cineteca in via Riva di Reno 72.

Martin Scorsese, cinquant’anni di cinema
18.00  TAXI DRIVER

(USA/1976) di Martin Scorsese (113’)  
L’apparizione del yellow cab, che gira al ralenti nelle 
nubi di vapore vomitate dagli scoli, ha la solennità di 
un cerimoniale. Il banale taxi di Travis-De Niro sorge 
sulla scena di Manhattan come una cavalcata dell’a-
pocalisse. […] L’inferno, Travis lo costeggia ogni giorno, 
sui marciapiedi dove formicola la fauna indistinta delle 
prostitute, dei prosseneti e dei drogati, nel suo taxi dove 
i passeggeri spargono lo sperma e il sangue di accop-
piamenti infami, e fino nelle sfere della buona società. 
[…] Con la fascinazione mista al terrore di chi rivive un 
incubo familiare, Scorsese celebra qui la Città ritrovata. 
E come già ai tempi di Mean Streets, non teme di ricorre-
re all’iperbole, per invocarne i malefici. (Michael Henry)
Copia restaurata da Park Cirkus
precede
THE BIG SHAVE
(USA/1968) di Martin Scorsese (9’)  
Sulle note della rassicurante I can’t get started di 
Bunny Berigan, l’ancora più confortante rituale mat-
tutino dell’americano medio finisce in splatter. Mai 
smentita da Scorsese la metafora della mutilazione 
autoinflitta dell’America in Vietnam. (cc)

I film muti di Hugo Cabret. Verso BilBOlbul
20.15  IL GABINETTO DEL DOTTOR CALIGARI

(Das Cabinet des Dr Caligari, Germania/1920)
di Robert Wiene (71’)   
Un’allucinazione ad occhi aperti: la storia di un malato di 
mente che, impazzito dopo la morte di un amico, non di-
stingue più tra il reale dall’irreale. Nel direttore del mani-
comio crede di riconoscere il dottor Caligari, un ciarlatano 
da fiera che obbliga il sonnambulo Cesare – un posseduto 
Conrad Veidt – a commettere dei delitti in stato di ipnosi. 
L’originalità e la bizzarria della sceneggiatura, assieme a 
uno scenario dagli effetti pittorici e privo di preoccupazio-
ni realistiche fanno di questo film il rappresentante per 

eccellenza dell’espressionismo su grande schermo, inteso 
come tentativo di esprimere simbolicamente con linee e 
volumi lo stato d’animo dei personaggi. (lv)
Introduce Vanna Vinci
Copia restaurata da Cineteca di Bologna
Accompagnamento al piano di Marco Dalpane
precede
LE VOYAGE DANS LA LUNE (replica)

Fino alla fine del mondo. Il cinema di Béla Tarr
22.15  PERDIZIONE

(Kárhozat, Ungheria/1988) di Béla Tarr (116’)
 

Ho voluto descrivere una situazione che oggi esiste: 
una situazione in cui siamo rifiutati, non amati, 
perché non accettiamo le regole della società in cui 
viviamo. [...] Perdizione è un film sugli spazi bianchi. 
Allontanandomi dalla trama, la zona bianca diventa 
molto più importante. Siamo alla fine del secolo e l’u-
manità dovrebbe chiedersi se esiste una prospettiva 
vera, o se c’è solo la prospettiva della disperazione. È 
importante concepire l’uomo come un’entità cosmi-
ca. Con i satelliti in cielo crediamo di sapere tutto di 
tutti, ma io penso che in un filo d’erba posso vedere 
tutto l’universo, senza bisogno di satelliti. (Béla Tarr)

LUNEDÌ13
17.30  MEAN STREETS (replica)

I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano
20.00  L’ERA LEGALE

(Italia/2011) di Enrico Caria (76’)  
Nell’anno 2020 Napoli è una città sicura, pulita e 
moderna, grazie all’impresa straordinaria del sinda-
co Nicolino Amore – un parvenu figlio di una contrab-
bandiera e di un parcheggiatore abusivo alcolizzato 
– che riesce a sconfiggere la camorra grazie a un’in-
tuizione semplice quanto rivoluzionaria: liberalizzare 
il consumo di droghe, sottraendo ai boss l’enorme 
flusso di denaro alla base del loro potere. Enrico Ca-
ria sceglie la formula del mockumentary per portare 
al cinema una questione scottante sotto forma di 
commedia e di puzzle di opinioni disparate, da Isa-
bella Rossellini a Renzo Arbore, da Carlo Lucarelli a 
Giancarlo De Cataldo e Pietro Grasso. (ac)
Al termine, incontro con Enrico Caria
In collaborazione con Fice Emilia-Romagna

22.15  TAXI DRIVER (replica) 

MARTEDÌ14
18.00  AMERICA 1929:

STERMINATELI SENZA PIETÀ (replica)

20.00  IL GABINETTO DEL DOTTOR CALIGARI 
(replica)

Martin Scorsese, cinquant’anni di cinema
21.30  L’ULTIMA TENTAZIONE DI CRISTO

(The Last Temptation of Christ, USA-Canada/1988)
di Martin Scorsese (164’) 
Il film ispirato a un soggetto biblico che ebbe su 
di me l’impatto maggiore fu Il Vangelo secondo 
Matteo di Pasolini, che vidi quando ero studente di 

cinema Fino ad allora, volevo fare un film su Gesù 
nello stile del cinéma-verité, ambientandolo nel 
Lower East Side di New York. Fui al tempo stesso 
commosso e spiazzato dal film di Pasolini perché in 
un certo senso aveva fatto quello che era nelle mie 
intenzioni fare. La semplicità del film mi ricorda i 
primi film di Rossellini. Questo stile europeo, nella 
sua semplicità, mi ha dato lo spunto per il mio film. 
(Martin Scorsese)
Introduce Roberto Chiesi

MERCOLEDÌ15
Martin Scorsese, cinquant’anni di cinema
17.45  IL MIO VIAGGIO IN ITALIA

(Italia-USA/1999) di Martin Scorsese (123’)
Prima parte
Monumentale prova dell’amore di Scorsese per il ci-
nema italiano. I generi, gli autori, l’industria rivisitati 
con un occhio unico, che coglie aspetti inattesi, in-
nalza il periscopio là dove meno ci si aspetta, riscri-
ve la storia con il metro dell’artista, e trasforma un 
documentario in un diario spudorato e trascinante. 
Scorsese è l’erede di un cinema della modernità, vi-
rile e carnale, che racconta il destino di una nazione 
dentro e fuori i confini americani. Un grande film. 
(Roy Menarini)

I film muti di Hugo Cabret
20.15  IL MONELLO

(The Kid, USA/1921) di Charlie Chaplin (68’) 
Primo lungometraggio e apoteosi dell’opera di Chaplin. 
“All’inizio, in un mondo angelico, regna l’armonia. Poi 
le regole mettono fine all’anarchia celeste e scatenano 
la guerra. Le ali di Charlot e quelle del monello Jackie 
Coogan cominciano a essere scomode. Il film finisce 
con un trionfo della regola che pare anche un happy 
end. Ma, a ben guardare...” (João Bénard da Costa). 
precedono
LE VOYAGE DANS LA LUNE (replica)
LA SORTIE DE L’USINE LUMIÈRE À LYON
(Francia/1895) di Auguste e Louis Lumière (1’)
L’ARRIVÉE D’UN TRAIN À LA CIOTAT
(Francia/1896) di Auguste e Louis Lumière (1’)
La meraviglia e il segreto del cinema allo stato puro: in 
una manciata di secondi, lo spettacolo cinematogra-
fico ai suoi esordi. E quel treno non si è più fermato.
Introduce Emiliano Morreale

Martin Scorsese, cinquant’anni di cinema
21.45  NEW YORK, NEW YORK

(USA/1977) di Martin Scorsese (155’)   
Poiché i vecchi set di Hollywood non esistevano più, li 
feci costruire da Boris Levin, che era stato scenografo 
in I misteri di Shanghai, Il gigante, Il calice d’argen-
to e West Side Story. Nelle strade di città ricostruite 

A proposito di film di oggi e di film di ieri
Da molti anni al centro del cinema di Martin Scorsese c’è la volontà di 
restituire al mondo la bellezza, la ricchezza, l’urgenza, la complessità dei 
film che ha amato. Non solo attraverso le opere, di fiction e documentarie, 
che ha diretto, ma anche guidando, ogni anno, con esigente competenza 
e passione, diversi grandi progetti di restauro attraverso la Film Founda-
tion e la World Cinema Foundation. 
Hugo Cabret è un sorta di perfetto punto di arrivo di questo lavoro di 
ricostruzione della nostra memoria, ormai non più collettiva; il risultato è 
un meraviglioso film d’avventura, ma anche una compiuta riflessione sul 
cinema e sulla sua infanzia: attraverso gli occhi dei due giovani protago-
nisti scopriamo Méliès ma anche i Lumière, Harold Lloyd, Buster Keaton, 
Georg W. Pabst, …
Avrebbe potuto essere un’asettica e inutile lezione sulla cinefilia, è invece 
un film di una sincerità emozionante, che sa usare in modo magico, stu-
pefacente, il 3D, che ci fa tornare tutti spettatori innocenti, come quelli 
che hanno assistito alle prime proiezioni del cinématographe Lumière. Un 
film con un budget stellare, prodotto al centro dell’industria cinemato-
grafica, ma che è totalmente dalla parte dell’arte e degli artisti.
Per tutti questi motivi il programma di febbraio ha al centro Hugo Cabret 
che mostriamo in 3D nella sala di prima visione, e che ispira anche la 
programmazione del cineclub, con una retrospettiva delle opere di Scor-
sese che affianca una selezione dei capolavori dell’Arte muta citati dal 
film, alcuni dei quali recentemente restaurati dalla Cineteca di Bologna 
e protagonisti di memorabili proiezioni nelle scorse edizioni del Cinema 
Ritrovato (a proposito, a febbraio parte la campagna di reclutamento dei 
volontari per la prossima edizione del Festival!).

Un nuovo cinema?
E a proposito di cinema muto il 1° febbraio apriamo il cartellone con due stra-
ordinari film silenziosi e moderni, Juha di Aki Kaurismäki e The Artist di Michel 
Hazanavicius. Fin dai primi del Novecento si preconizza la morte del cinema. 
Certamente questa in corso è la migliore stagione da molti anni, non certo per 
il botteghino, che va assai male, ma per la varietà e ricchezza dei film d’autore 
che abbiamo visto. Eppure non vi è dubbio che, mai come oggi, il cinema libero, 
quello che ci ha formato e che amiamo è accerchiato e in pericolo.
Per questo siamo felici di accogliere una delle voci più libere del nostro presente, citato da Vinicio Capossela 
nel suo ultimo album, il cineasta ungherese Béla Tarr, tanto noto agli specialisti quanto sconosciuto al grande 
pubblico. I suoi primi film, degli anni Settanta, ricordano Fassbinder e Cassavetes, due autori censurati nell’Un-
gheria comunista, che il giovane Tarr non poteva conoscere. In trent’anni ha realizzato nove lungometraggi (ma 
Sátántangó dura sette ore!), creando un’opera sulla dignità umana, plasticamente unica, audace, personale, 
misteriosa che genera una nuova realtà, parallela e siderale. Vera ossessione per i produttori, ha vinto all’ultimo 
Festival di Berlino l’Orso d’argento con Il cavallo di Torino, il Centre Georges Pompidou gli ha appena consacrato 
una retrospettiva integrale dal titolo L’Alchimista. Ha affermato, “Io non mi sono mai ritenuto un regista: pen-
savo che la mia unica missione fosse cambiare il mondo”.

E a fine mese la diciottesima edizione di Visioni italiane, ampio, documentato, necessario sguardo sul cinema 
indipendente italiano.

Gian Luca Farinelli e Carlo Mazzacurati

Hugo Cabret
di Martin Scorsese e 

Paradiso amaro
di Alexander Payne

in lingua originale con 
sottotitoli italiani, saranno 

programmati in prima visione 
nel mese di febbraio. Maggiori 

informazioni sul sito e sui 
quotidiani. 
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in studio per i musical della MGM e della Warner, i 
marciapiedi erano sempre molto alti e puliti. Cercai di 
ispirarmi ai film di Vincent Minnelli per i movimenti di 
macchina e tentai anche di spingermi più in là. Non è 
un film sul jazz e quindi non c’era bisogno che qual-
cuno prendesse un sax e lo suonasse […] è sempli-
cemente la storia di due persone che si amano e che 
sono entrambe creative. (Martin Scorsese)
Introduce Emiliano Morreale
Copia ristampata a cura di Park Cirkus

GIOVEDÌ16
Martin Scorsese, cinquant’anni di cinema
17.45  IL MIO VIAGGIO IN ITALIA

(Italia-USA/1999) di Martin Scorsese (123’)
Seconda parte

I film muti di Hugo Cabret
20.15  THE GENERAL

(USA/1926) di Clyde Bruckman e Buster Keaton (77’)
La comica poesia delle rotaie. Un treno che si 
chiama The General lanciato a gran velocità nei 
maestosi paesaggi americani, e al comando (con-
tromano) un macchinista che ama il suo treno 
quasi quanto la fidanzata Annabelle. Siamo negli 
anni della guerra di Secessione, i generali veri fu-
mano sigari e pianificano gli scontri mortali; sulla 
locomotiva, intanto, Buster mette un perno, toglie 
un perno, e il mondo si allontana. Accolto fredda-
mente dal pubblico dell’epoca, poi considerato tra 
i capolavori di Keaton e del cinema tutto, girato dal 
vero (nelle foreste dell’Oregon), tra incendi veri e 
simulati, ponti e dighe costruiti e distrutti, senza 
modellini, senza risparmio di denaro e di rischio. 
E per chiudere, uno dei più deliziosi baci finali mai 
visti sullo schermo. (pcris)
Copia restaurata da Photoplay Productions
Musiche composte e dirette da Carl Davis sincronizza-
te dal vivo in sala da Patrick Stansbury
precede
LE VOYAGE DANS LA LUNE (replica)

Martin Scorsese, cinquant’anni di cinema
22.00  TORO SCATENATO

(Raging Bull, USA/1980) di Martin Scorsese (129’)  
Esordi, ascesa e declino di Jake La Motta, che negli 
anni Quaranta sgusciò a forza di pugni fuori dagli 
slums del Bronx per diventare campione dei pesi 
medi, guadagnò e sperperò una montagna di dol-
lari, finì triste pagliaccio di se stesso in un locale 
notturno e infine si beccò pure un’accusa per stupro 
di minorenne. Un film così rabbioso e dolente, nel 
suo bianco e nero iperrealista (insieme a Manhat-
tan, inaugura una certa visualità nostalgica del 
nuovo cinema americano), che diventa molto di più 
di un’esemplare, paradossale vita italianamerican. 

La violenza pubblica (esibita e trionfante) si fa 
specchio di un nodo privato (nascosto e tormen-
toso): l’incapacità del maschio italoamericano di 
confrontarsi con le donne al di fuori d’uno schema 
delirante (o Madonna o puttana, e comunque per 
sempre puttana una volta che il sesso l’ha sfiora-
ta). Un capolavoro di Scorsese, Schrader e De Niro. 
(pcris) 
Copia ristampata a cura di Park Cirkus

VENERDÌ17
17.45  TORO SCATENATO (replica)

I film muti di Hugo Cabret
20.00

I QUATTRO CAVALIERI DELL’APOCALISSE
(The 4 Horsemen of the Apocalypse, USA/1921)
di Rex Ingram (132’)  
La traduzione inglese del romanzo dello spagnolo 
Blasco Ibáñez conobbe le vette delle classifiche 
americane dei best-seller, con la sua storia roman-
tica e tragica di cugini destinati a combattere su 
fronti opposti durante la prima guerra mondiale. 
Questa versione cinematografica, con Valentino, 
non fece che prolungarne la popolarità. Fu un gran-
de successo internazionale, contribuì a promuovere 
la Metro tra le major e a fare di Valentino un divo. I 
quattro cavalieri, rappresentati in doppio cromati-
smo, sono le figure simboliche della rovina: Guerra, 
Peste, Fame, Morte. (lv)
Copia restaurata da Photoplay Productions
Musiche composte e dirette da Carl Davis sincronizza-
te dal vivo in sala da Patrick Stansbury
precede
LE VOYAGE DANS LA LUNE (replica)

Martin Scorsese, cinquant’anni di cinema
22.30  QUEI BRAVI RAGAZZI

(Goodfellas, USA/1990) di Martin Scorsese (146’)
“Da quando posso ricordare, ho sempre voluto essere 
un gangster”: Ray Liotta ci sorride con la sua grinta 
impunita, la sua voce over ci parla e anche se quel 
che dice è inaccettabile, noi siamo già tutt’interi 
dentro la sua storia. È uno dei grandi incipit della 
storia del cinema: una strana risonanza quasi prou-
stiana avvia un racconto di mafia italoamericana 
giovane, crudele, euforica di chiassoso glamour. Il 
sugo bolle nella cucina di mamma mentre un cada-
vere si raffredda nel bagagliaio. Vite sprecate, obli-
que redenzioni, vuotare il sacco (come ha fatto Henry 
Hill, il wiseguy alla cui vicenda s’ispirava il bestseller 
di Nick Pileggi) e lasciarsi traghettare a una qual-
siasi vita di pentito sotto protezione: sommamente 
ambigua, da qualche parte scivola la nostalgia “per 
tempi che non dovrebbero essere rimpianti, e invece 
lo sono”. Impareggiabile lezione visiva sulla produ-

zione capitalistica e circolazione criminale del dena-
ro. Il film che solo Scorsese avrebbe potuto girare. Lo 
Scorsese del suo periodo prodigioso. (pcris) 

SABATO18
Cortile della Cineteca (via Azzo Gardino 65)
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Schermi e Lavagne – Cineclub per ragazzi
I film muti di Hugo Cabret
16.00  IL LADRO DI BAGDAD

(The Thief of Bagdad, USA/1924) di Raoul Walsh (155’) 
 

Con gli immensi esterni e le migliaia di comparse 
del film, le scene innovative firmate da William Ca-
meron Menzies, il film rappresentò una spettacola-
re consacrazione per Douglas Fairbanks. “In effetti 
The Thief of Bagdad appare oggi uno dei migliori e 
più riusciti film di Fairbanks, certamente uno dei 
meno datati. Con assoluta consapevolezza egli si 
pone all’interno di giganteschi scenari – la grotta 
del fuoco, per esempio, o la battaglia contro il drago 
– nei quali la sua minuscola figura rimane sempre 
il fulcro dell’azione. Nessuna distanza riesce a smi-
nuire l’indomabile vitalità della sua inconfondibile 
figura” (David Robinson). (lv)
Copia restaurata da Photoplay Productions
Musiche composte e dirette da Carl Davis sincronizza-
te dal vivo in sala da Patrick Stansbury
Avventura. Dagli 8 anni in su
precede
LE VOYAGE DANS LA LUNE (replica)

Martin Scorsese, cinquant’anni di cinema
19.00  ITALIANAMERICAN

(USA/1974) di Martin Scorsese (48’) 
Ritratto di famiglia in un interno di Elizabeth Street, 
Little Italy, nell’anno 1974. Martin Scorsese ha tren-
tadue anni, ha appena girato Mean Streets, mancano 
pochi mesi alla consacrazione universale di Taxi Driver. 
Durante un week-end estivo, si installa nella casa dei 
genitori (Charles un po’ impacciato e Catherine, subi-
to mattatrice) e li fa parlare davanti alla cinepresa. Il 
risultato è un documentario unico, un celebrato home-
movie d’autore. I racconti di questi due italoamericani di 
seconda generazione incrociano memorie della famiglia 
siciliana e storie di lotta per una personale conquista 
dell’America, e restituiscono con un linguaggio affettivo 
e ironico il clima quotidiano di una famiglia italianame-
rican come tante, tra anni Quaranta e Sessanta. (pcris)

Martin Scorsese, cinquant’anni di cinema
20.00  IL COLORE DEI SOLDI

(The Color of Money, USA/1986) di Martin Scorsese (119’) 
Invitato da Paul Newman a dirigere il seguito di Lo 
spaccone, classico del 1961 sul gioco del biliar-

do diretto da Robert Rossen e meravigliosamente 
fotografato da Eugene Shuftan, Scorsese riesce 
in un’operazione piuttosto rischiosa, restituendo 
al personaggio la stessa intensità di venticinque 
anni prima ma aggiornandone i motivi psicologici 
e l’ambiente circostante con grande maestria. La 
struttura classica del film di Rossen, le scelte mo-
rali in bianco e nero dei suoi personaggi lasciano 
il passo al non detto, a un’ambiguità ‘al neon’: “in 
questo film i sentimenti più intimi e inarticolati – 
scrisse Vincent Canby sul New York Times all’uscita 
del film – vengono espressi da primi piani di tale 
intensità che ci fanno riscoprire la ragion d’essere 
dell’invenzione del primo piano”. (cc)
precede
WHAT’S A NICE GIRL LIKE YOU DOING IN A 
PLACE LIKE THIS?
(USA/1963) di Martin Scorsese (9’) 
È il 1963, sono gli anni di formazione alla New York 
University, Scorsese vede per la prima volta 8 ½ – 
“di cui mi innamorai follemente e all’istante” e due 
settimane dopo esordisce alla macchina da presa 
con questa piccola, surreale commedia da lui de-
scritta come una “storia di pura paranoia”. Ispirato 
al corto di animazione The Critic firmato a quattro 
mani da Mel Brooks ed Ernest Pintoff. (cc)

Martin Scorsese, cinquant’anni di cinema
22.30  L’ETÀ DELL’INNOCENZA

(The Age of Innocence, USA/1993) di Martin Scorsese (139’)
Quando Scorsese annunciò la sua intenzione di rea-
lizzare un adattamento del romanzo di Edith Wharton 
(prima donna della storia premiata con il Pulitzer) la 
sorpresa fu generale. Ad avvicinarlo a questa storia 
erano stati in realtà tutti temi profondamente scor-
sesiani: l’ossessione repressa, i riti e i codici non 
detti della ‘tribù’ e la violenza emotiva, qui espressa 
a colpi di servizi di porcellana e colpevoli trasgres-
sioni: “ero curioso di vedere come avrei interpretato 
visivamente il film con una sensibilità come la mia, 
differente da quella di Visconti o di Wyler che pure ho 
tanto amato” (Martin Scorsese). (cc)

DOMENICA19
Schermi e Lavagne – Cineclub per ragazzi
Aspettando BilBOlbul
16.00  TINTIN E IL MISTERO DEL VELLO D’ORO

(Tintin et le mystère de le Toison d’or, Francia-Belgio/1961) 
di Jean-Jacques Vierne (102’)
  
Primo adattamento per il grande schermo realizzato 
a partire dai fumetti del belga Hergé: fedeli all’o-
riginale le caratterizzazioni dei personaggi, a par-
tire dal riconoscibilissimo Tintin, reporter sempre 
a caccia di avventure. Il capitano Haddock riceve 
in eredità da un suo caro amico il Vello d’oro, una 
barca malmessa e senza nemmeno un equipaggio 
degno di questo nome. La nave però suscita l’inte-
resse di troppe persone. (eg)
Avventura. Dagli 8 anni in su

Cinema Antoniano
Schermi e Lavagne – Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
17.45  IL FIGLIO DI BABBO NATALE

(Arthur Christmas, GB-USA/2011)
di Sarah Smith e Barry Cook (98’)  
Animazione. Dai 4 anni in su

I film muti di Hugo Cabret
18.00  INTOLERANCE

(USA/1916) di D. W. Griffith (163’) 
Fu definito un delirio di grandezza per l’impegno pro-
duttivo, il respiro narrativo, l’ambizione sconfinata del 
regista. Ambientato in tempi e luoghi diversi, l’opera 
abbraccia quattro vicende: la caduta di Babilonia, la 
vita di Cristo, la strage degli Ugonotti, la storia mo-
derna di un uomo e una donna in una grande città. 
“Montando liberamente episodi di epoche differenti 
li riunisce dando vita a una grande sinfonia con un 
solo scopo: un’appassionata difesa della tolleranza” 
(Martin Scorsese). Renderà il montaggio alternato un 
principio fondante della grammatica cinematografica. 
La produzione doveva durare alcuni mesi, mentre si 
protrae per più di un anno. A un tecnico che fa un timi-
do accenno al calendario, Griffith risponde: “Che fretta 
c’è? Dopo questo film ce ne sarà un altro”. Già, ma la 
storia del cinema non sarà più la stessa. (lv)
Musiche composte e dirette da Carl Davis sincronizza-
te dal vivo in sala da Patrick Stansbury

Martin Scorsese, cinquant’anni di cinema
21.00  L’ULTIMO VALZER

(The last Waltz, USA/1978) di Martin Scorsese (117’) 
L’addio di The Band, il grande gruppo di supporto di Bob 
Dylan, al concerto di San Francisco del ‘77 è preparato 
dal regista come un kolossal: sette macchine da presa, 
alcuni tra i migliori direttori di fotografia (tra cui Micheal 
Chapman e Volmos Zsigmond), una ricca sceneggiatu-
ra, interviste a separare i tanti pezzi dal vivo, montaggio 
monumentale e l’idea di documentario come saggio sul-
la fine dei tempi. Secondo molti il canto del cigno della 
generazione-Woodstock. (Roy Menarini)

LUNEDÌ20
Omaggio a Steve McQueen
18.00  HUNGER

(GB/Irlanda 2008) di Steve McQueen (90’) 
Film d’esordio del video-artista inglese che con il 
recente Shame ha calamitato d’imperio tutta l’atten-
zione della critica su di sé, Hunger è la storia dell’atti-
vista dell’IRA Bobby Sands, morto nel carcere di Long 
Kesh nel 1981 dopo sessantasei giorni di sciopero 
della fame nel tentativo di ottenere lo status di pri-
gioniero politico. Se in Shame il protagonista fa del 
suo corpo una prigione, qui il corpo – sempre quello 
magnifico di Michael Fassbender – è il luogo estremo 
per evadere, per prendere posizione, per spingere oltre 
la soglia della fame di libertà. (lv)

Martin Scorsese, cinquant’anni di cinema
20.00  FUORI ORARIO 

(After Hours, USA/1985) di Martin Scorsese (96’) 
Se una notte d’estate un viaggiatore si perdesse tra le 
strade buie, le stanze d’artista dark e le cantine punk di 

Soho, New York, la sua avventura sarebbe trascinante e 
terrificante, e anche molto divertente, purché si abbia 
un senso del divertimento piuttosto cupo. Fuori orario è 
forse il più sperimentale dei film di Scorsese, angosciosa 
lacerazione del tessuto della commedia urbana: la sua 
traiettoria dominante è la caduta, il suo impegno più evi-
dente lo stile. Ci fu chi parlò di Kafka, chi di un “itinerario 
cristologico”, e forse meglio di tutti Richard Schikel lo ri-
nominò “Ulysses in Nighttown”: la cultura letteraria d’un 
secolo sembra premere sulle disavventure dello yuppie 
informatico Griffin Dunne, a dir poco sgomento mentre la 
sirena insonne Rosanna Arquette lo introduce ai misteri 
underground della Manhattan 1985. (pcris)
Introduce Enrico Ghezzi

22.15  HUNGER (replica)

MARTEDÌ21
Biblioteca Renzo Renzi
18.00  Incontro con Peter Cameron

In occasione dell’uscita del film Un 
giorno questo dolore ti sarà utile di 
Roberto Faenza tratto dall’omonimo 
romanzo dello scrittore americano 
edito da Adelphi.
In collaborazione con Librerie
Feltrinelli
Ingresso gratuito

Commedia amara. Il cinema di Alexander Payne
18.00  SIDEWAYS – IN VIAGGIO CON JACK

(Sideways, USA/2004) di Alexander Payne (127’)
Uno scrittore esordiente prossimo al fallimento e un 
attore di mezza tacca prossimo al matrimonio, sulle 
strade della Napa Valley. Al primo interessa il vino di 
qualità, al secondo le donne (nessuna speciale qua-
lità richiesta). Il secondo è un buon comprimario, e 
dà vigore ad alcuni ottimi snodi comici, ma è il primo 
l’eroe di una delle più squisite commedie umane del 
cinema americano anni zero: un eroe affranto, imper-
malito, ironico malgré soi, gravato da un’incombente 
pinguedine e dai rimpianti per le occasioni perdute 
(Paul Giamatti semplicemente perfetto, un attore 
ancora in attesa di un ruolo che solo lontanamente 
si avvicini a questo). Molto vino ondeggia nei calici, 
decisamente troppo ne scorre nelle vene del nostro 
eroe: la storia procede al passo d’una strisciante 
disforia alcolica, ma che dolcezza trovare, alla fine 
della strada, una donna bella insperatamente bel-
la, che capisce i cru e forse capirà anche lui. Per gli 
enofili: qui si celebrano soprattutto pinot noir e syrah 
californiani, guest star un Sassicaia dell’88. (pcris) 

Martin Scorsese, cinquant’anni di cinema
20.15  A LETTER TO ELIA

(USA/2010) di Martin Scorsese e Kent Jones (60’)
Martin Scorsese vide Fronte del porto e La valle dell’Eden 
in un cinema di Little Italy, a New York e fu per lui una 
delle esperienze più forti di tutta l’adolescenza: “Ebbi 
l’impressione che l’uomo dietro la macchina da presa 
mi guardasse e mi conoscesse meglio di me stesso”. 
In questa lettera intima e appassionata a uno dei re-
gisti che hanno maggiormente ispirato la sua visione 
del cinema, Scorsese ci guida attraverso rare immagini 
di repertorio, fotografie inedite e una lunga intervista a 
Kazan, attraverso l’arte e la vita di uno dei più geniali e 
controversi cineasti americani del secolo scorso. (pcris)

VOLONTARI CERCASI!
Dopo la straordinario successo della passata edizione, lan-
ciamo anche quest’anno la campagna di ‘reclutamento’ 
volontari per il Festival Il Cinema Ritrovato 2012. Vuoi sco-
prire il dietro le quinte e partecipare all’organizzazione di un 
importante evento culturale internazionale, il più rilevante 
promosso dalla Cineteca nel corso dell’anno? Il bando sarà 
pubblicato sul sito della Cineteca l’8 febbraio e sarà presen-
tato agli studenti delle scuole medie superiori in occasione  di 
Univercity: Expo città per gli studenti, giornate dell’orienta-
mento organizzate dall’Università di Bologna presso la Fiera 
l’8 e il 9 febbraio.

www.cinetecadibologna.it
www.immagineritrovata.it

Salutiamo i primi passi della Fondazione Cineteca di Bologna 
con un restyling del nostro sito web. Non solo un’operazione 
cosmetica ma, ci auguriamo, un approccio più funzionale 
ai contenuti, con una riorganizzazione del calendario degli 
appuntamenti e un accesso più diretto ai nostri archivi e ai 
nostri servizi. Parallelamente lanciamo anche il nuovo sito 
dell’Immagine Ritrovata, il nostro prezioso laboratorio di re-
stauro sul quale troverete informazioni sui principali progetti 
di restauro della Cineteca.

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI FUMETTO 
Bologna 1-4 marzo 2012 

www.bilbolbul.it

Per dettagli relativi ai vantaggi e alle agevolazioni delle tessere Amici della Cineteca e Sostenitori rimandiamo al sito 
www.cinetecadibologna.it 
Tutte le tessere hanno validità annuale, da settembre 2011 ad agosto 2012. Sono acquistabili alla cassa del Cinema 
Lumière, presso la Biblioteca Renzo Renzi o sul sito della Cineteca

TESSERE 
SOSTENITORE 
DELLA CINETECA

TESSERE AMICI DELLA CINETECA

UNA TESSERA 
AMICI DELLA CINETECA
25,00 €

DUE TESSERE 
AMICI DELLA CINETECA 
(Fratelli Lumière) 45,00 €
Se acquisti due tessere o se vieni con un amico, 
riduzione di 2,50 € sul costo di ogni singola tessera

TRE TESSERE 
AMICI DELLA CINETECA 
(Fratelli Marx) 60,00 €
Se acquisti tre tessere o se venite in tre, riduzione 
di 5,00 € sul costo di ogni singola tessera

LE TARIFFE del CINEMA LUMIÈRE 

SALA SCORSESE E PRIME VISIONI
Interi 	 o 7,00 
Mercoledì 	 o 5,00 
Riduzioni
Soci FICC e Amici della Cineteca 	 o 5,50
AGIS (no festivi) 	 o 5,50
Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi)	 o 4,00
Over 60 	 o 3,50

SALA OFFICINEMA/ MASTROIANNI
Interi 	 o 6,00 
Riduzioni
soci FICC 	 o 4,50
Amici della Cineteca	  o 3,50
AGIS (no festivi) 	 o 5,00
Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi)	 o 4,00
Over 60 	 o 3,50
Tessere
Tessera FICC 	 o 5,50 
Tessera Amici della Cineteca 	 o 25,00 
Schermi e Lavagne
Ragazzi fino a 17 anni, studenti universitari, anziani, pos-
sessori di Carta Giovani, soci Coop 	 o 3,00
Ogni 6 ingressi, il settimo è gratuito

SERATE DI CINEVINO
BIGLIETTO INTERO
Primo ingresso 	 o 13,00
Secondo ingresso	  o 11,00
Terzo e successivi ingressi 	 o 8,00
BIGLIETTO RIDOTTO *
Primo ingresso	 o 11,00
Secondo ingresso	 o 9,00
Terzo e successivi ingressi	 o 7,00

*Riduzione valida per Amici e Sostenitori della Cineteca, soci Slow 
Food e possessori Carta Più Feltrinelli 
A ogni vino, verrà abbinato un prodotto del Mercato della Terra

Abbonamento studenti 10 spettacoli
L’Università di Bologna ha sottoscritto un accordo con la 
Cineteca per offrire agli studenti abbonamenti per dieci pro-
iezioni al Cinema Lumière al prezzo scontato di 20 anziché 
30 euro, validi fino a giugno 2012. Per un massimo di 1.500 
abbonamenti concessi a richiesta e fino a esaurimento.

Convenzioni
(sala Officinema/Mastroianni)
Personale docente e non docente dell’Università di Bolo-
gna, dipendenti comunali, possessori Carta Più Feltrinelli, 
soci SAB (Aeroporto di Bologna), soci Alliance Française 
de Bologne, soci Associazione culturale italo-britannica, 
soci British School of Bologna, soci Associazione culturale 

FEBBRAIO 2012
anno XXvIII/ n. 2

 Riservato soci FICC
 Versione originale con sottotitoli italiani
 Relatore / incontro / tavola rotonda
 Evento fuori sala
 Accompagnamento musicale dal vivo 
 Schermi e Lavagne 
 I lunedì di Officinema.  
Laboratori e incontri con il cinema italiano

 I mercoledì del documentario

PER I NOSTRI LETTORI
Per variazioni di indirizzo o altre questioni relative alla 
spedizione di Cineteca:
0512194826 – cinetecadirezione@comune.bologna.it

FEBBRAIO 2012
anno XXvIII / n. 2

Hugo Cabret (USA/2011) di Martin Scorsese

ABBONAMENTO STUDENTI
10 SPETTACOLI
L’Università di Bologna ha sottoscritto un accordo con 
la Cineteca per offrire agli studenti abbonamenti per 
dieci proiezioni al Cinema Lumière al prezzo scontato 
di 20 anziché 30 euro valido da gennaio a giugno 2012.
Per un massimo di 1.500 abbonamenti concessi a 
richiesta e fino ad esaurimento. Info sul portale dell' 
Ateneo sul sito della Cineteca.

21.30  NEW YORK, NEW YORK (replica)

MERCOLEDÌ22
17.00  CINEMA CHINOIS: HIER ET AUJOURD’HUI

(Francia/2007) di Hubert Niogret (60’)  
Girato tra Pechino e Shanghai a pochi mesi dall’inizio 
delle Olimpiadi, questo documentario ricostruisce la 
storia del cinema cinese, concentrandosi sul periodo 
successivo alla Rivoluzione culturale che aveva relegato 
la settima arte a puro strumento di propaganda di stato. 
Niogret mette in risalto il ruolo di rottura della cosiddetta 
‘quinta generazione’, il gruppo di cineasti che ha portato 
il cinema cinese alla ribalta internazionale dalla metà 
degli anni Ottanta, dalla forte impronta autoriale e par-
ticolarmente concentrato sul problema dell’identità. Lo 
fa alternando estratti di film alle voci dei protagonisti di 
quella straordinaria stagione, che si intrecciano a quel-
le dei cineasti della generazione precedente e di quella 
successiva. Sullo sfondo il sempre complesso rapporto 
con il potere tutt’ora esercitato dall’autorità politica. (ac)
Introducono Marina Timoteo (Istituto Confucio di Bo-
logna), Lorenzo Codelli (co-sceneggiatore del film) e 
Hubert Niogret

da mercoledì 22 a domenica 26 febbraio
Il programma completo verrà distribuito a parte

www.visionitaliane.it

Visioni Italiane (18a edizione) 
Concorso per corto e mediometraggi di fiction 
Visioni Doc 
Concorso per documentari 
Visioni Ambientali 
Concorso per film a tematica ambientale 
Fare cinema in Emilia-Romagna 
Panoramica sul meglio della produzione 
Premio Luca De Nigris (14a edizione) 
Concorso per video realizzati dalle scuole della Re-
gione Emilia-Romagna 
Musica e video
Workshop su diritti d’autore e connessi in ambito 
musicale e audiovisivo
Il documentario italiano: lo sguardo degli autori

SABATO25
Cortile della Cineteca (via Azzo Gardino 65)
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

DOMENICA26
Schermi e Lavagne – Cineclub per ragazzi. Visioni Italiane
15.00  PREMIO LUCA DE NIGRIS

Cerimonia di premiazione 
Il Premio Luca De Nigris è un concorso, giunto alla 
sua quattordicesima edizione, dedicato ai cortome-
traggi realizzati nelle scuole della Regione Emilia-
Romagna. L’iniziativa è promossa dall’Associazione 

Gli Amici di Luca con la collaborazione di Ermitage 
Cinema e il patrocinio dell’Ufficio Scolastico Regio-
nale. Proiezione dei film vincitori delle tre categorie 
(scuole primarie, secondarie di primo e secondo gra-
do) e premiazione delle scuole che li hanno realizzati
Ingresso libero

Cinema Antoniano
Schermi e Lavagne – Cineclub per ragazzi
Dalla pagina allo schermo
17.45  ARTHUR E LA GUERRA DEI DUE MONDI

(Arthur et la guerre des deux mondes, Francia/2010)
di Luc Besson (101’)  
Avventura, fantastico. Dai 6 anni in su

LUNEDÌ27
17.30

L’ETÀ DELL’INNOCENZA (replica)

Martin Scorsese, cinquant’anni di cinema
20.30  NO DIRECTION’S HOME: BOB DYLAN

(USA-Giappone-GB/2005) di Martin Scorsese (208’) 

Non poteva che compiersi, questo incontro tra la voce 
più dissonante dell’America in metamorfosi e il suo 
regista mitografo, che ne ha raccontato nascita, morte 
ed estasi. Dylan è il cantore di una generazione che si 
è complicata la vita, non accettando mai di rimanere 
uguale. Scorsese ne percepisce l’inquieta ricerca cul-
turale e la fa entrare nel suo cinema acceso. Dedicato 
al periodo 1961-63, ma universale. (Roy Menarini)

MARTEDÌ28
Martin Scorsese, cinquant’anni di cinema
20.00  CAPE FEAR –

IL PROMONTORIO DELLA PAURA 
(Cape Fear, USA/1991) di Martin Scorsese (128’)
Scorsese realizza su commissione per la Universal il 
remake di un violento thriller diretto nel 1962 da Jack 
Lee Thompson in cui un criminale psicopatico terro-
rizza l’avvocato che lo aveva difeso e la sua famiglia. 
Robert De Niro e Nick Nolte interpretano i ruoli che 
furono di Robert Mitchum e Gregory Peck (entrambi 
presenti con un cammeo). Pur aderendo ai canoni del 
film angosciante hollywoodiano dei primi Novanta 
(con tanto di sanguinosa conclusione con tempesta 
traboccante di effetti speciali) non mancano accenni 
cinefiliaci e temi cari all’autore come la redenzione 
finale della famiglia e il complesso rapporto tra cri-
mine e religione. Grande successo al botteghino. (ac)

Commedia amara. Il cinema di Alexander Payne
22.15  A PROPOSITO DI SCHMIDT

(About Schmidt, USA/2002) di Alexander Payne (125’)
Che cosa ci fa questa vecchia nel mio letto?, si chiede 
un Jack Nicholson grasso, malmostoso e spelacchiato 
osservando la donna che è sua moglie da quarant’an-
ni. Un attimo dopo è vedovo, e sempre di pessimo 
umore si mette in viaggio da Omaha, Nebraska, verso 
Denver, Colorado, per partecipare al matrimonio della 
figlia che sta per sposare un rivenditore di materassi 
ad acqua. Tanta provincia scolorita gli passa davan-
ti agli occhi, mentre lui prova a fare i conti che non 
tornano d’una vita senza storia. Un ritratto istrionico 
con sottofondo tragico, dove Nicholson pigia il pedale 

d’ogni sgradevolezza senile (ma si ritroverà stritolato 
nell’abbraccio di Kathy Bates, gran pezzo di coetanea 
disinibita e sovrappeso). (pcris) 

MERCOLEDÌ29
17.00

Presentazione del volume Buio in sala. Vita, morte e 
miracoli del cinema in Emilia-Romagna (libro+DVD, 
Minerva Edizioni 2011) di Riccardo Marchesini.
Sarà presente l’autore
Ingresso libero

Martin Scorsese, cinquant’anni di cinema
18.00  IT’S NOT JUST YOU, MURRAY! (replica)

WHAT’S A NICE GIRL LIKE YOU DOING IN A 
PLACE LIKE THIS? (replica)
THE BIG SHAVE (replica)

Commedia amara. Il cinema di Alexander Payne
20.00  ELECTION

(USA/1999) di Alexander Payne (102’)
Una teenager arrampicatrice, un professore sull’orlo della 
crisi di nervi, le elezioni al consiglio studentesco di una 
high school del Nebraska. Liquidato il luogo comune della 
studentessa seduttrice, prende il volo una tragicommedia 
“caustica, tonificante, fluorescente, acuminata come un 
rasoio” (così la stampa americana all’uscita), una satira 
sui meccanismi dell’affermazione personale, della di-
struzione dell’avversario, della competizione come valore 
autoriferito, su quel che resta “d’una cosa che una volta si 
chiamava moralità americana” (A. Payne). (pcris)
precede
14e ARRONDISSEMENT
(episodio di Paris je t’aime, Francia/2006)
di Alexander Payne (7’)

I mercoledì del documentario
Martin Scorsese, cinquant’anni di cinema
22.00  PUBLIC SPEAKING

(USA/2010) di Martin Scorsese (84’)   
Intelligente, brillante e divertente, Fran Lebowitz entrò 
nell’ambiente letterario di New York all’inizio degli anni 
Settanta quando, ancora sconosciuta, si vide affidare 
da Andy Warhol una rubrica sulla rivista “Interview”. 
Oggi è un’autrice acclamata con schiere di fan che 
adorano il suo umorismo caustico. Questo lungome-
traggio intreccia monologhi estemporanei di Fran 
Lebowitz e filmati d’archivio. Diretto da Scorsese con 
lo stile vigoroso e inimitabile dei primi documentari, 
ritrae l’autrice in conversazione con il regista al Wa-
verly Inn di New York, in una discussione con l’amica 
e celebrata scrittrice Toni Morrison e per le strade di 
New York. Lebowitz si esprime su questioni controverse 
come il genere, la razza e i diritti degli omosessuali e 
racconta le proprie idiosincrasie, come la cultura della 
celebrità, il divieto di fumare, i turisti e i passeggini.
20 posti riservati e gratuiti, 10 per Amici e 10 per 
Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: federica.lama@comune.bologna.it

Testi di:
Alessandro Cavazza, Cecilia Cenciarelli, Rinaldo Cen-
si, Paola Cristalli, Elisa Giovannelli, Jonathan Nossi-
ter, Luigi Virgolin

Bologna 
dal 23 al 30
giugno 
2012

Il Cinema 
Ritrovato

Italia-Austria, soci Istituto di Cultura Germanica di Bo-
logna, soci Associazione culturale italo-belga, abbonati 
ATC, soci Slow Food, soci DLF 		  € 5,00 
Agevolazioni il lunedì per gli abbonati di Radio Città del Capo

Campagna FICE ’Chi fa d’essai fa per tre’ –
 per i giovani fino ai 30 anni 
Il martedì, in entrambe le sale 	 € 3,00

Invalidi con accompagnatore                   ingresso libero

Nota bene: per usufruire delle riduzioni è necessario pre-
sentare il relativo tesserino o titolo di riconoscimento; le 
riduzioni valgono per la programmazione ordinaria e non si 
applicano alle proiezioni durante i festival.

Direzione culturale: Fondazione Cineteca di Bologna. 
Presidente: Carlo Mazzacurati. Direttore: Gian Luca Farinelli. 
Consiglio di amministrazione: Carlo Mazzacurati, Valerio 
De Paolis, Alina Marazzi.
Gestione: Mostra Internazionale del Cinema Libero – Pre-
sidente Gian Paolo Testa
Direzione e cura del programma: Andrea Morini 
Coordinamento programmazione: Luisa Ceretto, Anna Di 
Martino, Isabella Malaguti.
Segreteria organizzativa: Erika Angiolini
Ufficio stampa: Patrizia Minghetti (responsabile), Andrea 
Ravagnan
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi è a cura di Luisa 
Ceretto, Elisa Giovannelli, Andrea Morini, in collabora-
zione con Guy Borlée, Cristina Piccinini, Tiziana Roversi, 
Massimo Sterpi, Gabriele Veggetti.
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